
RELAZIONE PROGRAMMATICA ANNO 2016
PREMESSA
A qualche giorno di distanza dal Congresso che abbiamo celebrato a Chianciano, il modo più corretto, efficace e impegnativo di onorare i deliberati congressuali ci pare quello di trasferirne i contenuti nella relazione programmatica del 2016 la quale, infatti, deve rappresentare proprio la prima tappa di un percorso quinquennale più lungo e articolato.

Con qualche aggiustamento e qualche modifica, dunque, gli obiettivi di seguito elencati riprendono le indicazioni delle mozioni congressuali, convinti che la loro costante riproposizione rappresenta la modalità più certa ed efficace di dare attuazione al mandato ricevuto come Presidente e come Consiglio Nazionale.

Il Congresso che abbiamo tenuto a Chianciano dal 5 all’8 novembre, ha registrato il più grande rinnovamento mai verificatosi nella nostra Associazione, con un ricambio di dirigenti pari all’80% dell’intero Consiglio Nazionale, con una forte presenza della componente femminile, pressoché in parità rispetto a quella maschile, e con una fusione di esperienza e giovinezza che sono il giusto carburante a supporto delle profonde riforme che ci attendono.

A tutti dunque vogliamo ricordare ora e sempre che quel Congresso e quel ricambio non sono venuti invano! Non abbiamo fatto tutta questa strada e speso tutte queste energie perché ora ogni cosa rimanga come prima e ognuno possa continuare a fare e agire come ha sempre fatto.
L’Unione deve mutare profondamente, pena la sua stessa continuità e sopravvivenza.

Le aspettative riposte nella elezione di questo Presidente e di questo Consiglio sono immense. A noi l’onere e l’onore di interpretarle e di dare loro gambe e braccia in direzione di un rinnovamento atteso, da realizzare con coraggio e prudenza.
In questa relazione, dunque, abbiamo cercato di riassumere e riproporre le principali indicazioni emerse dal Congresso e in particolare dalle sezioni di lavoro, proprio perché quelle indicazioni dovranno rappresentare la strada maestra tracciata dall’organo supremo della nostra Associazione che soci e dirigenti a ogni livello sono tenuti a rispettare e applicare.
A tal proposito, nel nostro modo associativo usuale di pensare e di agire, occorrerà operare una notevole correzione di rotta, restituendo nei fatti al Consiglio Nazionale i propri poteri effettivi di indirizzo e di verifica, sia tramite più frequenti e incisivi momenti di consultazione e di confronto, sia tramite la creazione di un collegamento funzionale con le commissioni nazionali, in modo che le indicazioni di queste ultime possano diventare vere e proprie risoluzioni vincolanti per il Presidente e per la Direzione.

Nel contempo, proprio la Direzione dovrà essere restituita pienamente ai propri compiti statutari e organizzativi che sono di attuazione dei deliberati del Congresso e del Consiglio Nazionale, senza impadronirsi dei poteri di indirizzo e di orientamento dell’intera politica associativa come accade troppo spesso oggi. 

Abbiamo infine aggiunto una specifica sezione dedicata all’organizzazione e ai compiti interni che ci attendono, a livello nazionale e territoriale, proprio per dare già un indirizzo alla grande riforma che dovrà essere attuata anche in riferimento ai principi della Convenzione ONU sui diritti delle persone con disabilità ratificata con legge n. 18 del 3 marzo 2009 e della carta sociale europea.
ISTRUZIONE E FORMAZIONE, LAVORO, PENSIONISTICA.

AZIONI A SOSTEGNO DELL’EDUCAZIONE E DELL’ASSISTENZA DELLE PERSONE CON DISABILITÀ VISIVA ED EVENTUALI DISABILITÀ AGGIUNTIVE
Prima di elencare le proposte emerse nel dibattito congressuale riteniamo utile riassumere gli elementi di maggior interesse presenti nella Legge 107/2015 sulla “Buona scuola” di recente approvazione. 

La Legge, per quanto concerne l’inclusione scolastica, riprende tutti i principi presenti nella proposta di Legge FAND-FISH n. 2444 e precisamente:

l’obbligo di formazione in servizio dei docenti sulle tematiche relative alla disabilità;

l’istituzione del ruolo di sostegno;

la formazione iniziale dei docenti di sostegno con specifica laurea specialistica;

la definizione del profilo professionale e del percorso formativo dell’assistente alla comunicazione;

la definizione degli standard di qualità minimi dei servizi di sostegno;

il richiamo al rispetto della normativa sull’accessibilità per i libri di testo e i prodotti digitali in uso alle scuole;

la riorganizzazione dei servizi del MIUR di supporto alle scuole a livello territoriale: soppressione dei GLIP e attivazione dei GLIR a livello regionale e dei CTS a livello provinciale.

Inoltre la Legge contiene altre due norme di grande interesse per l’inclusione: 

l’istituzione del sistema educativo per la fascia ZERO - TRE anni;

l’Alternanza Scuola-Lavoro per le scuole secondarie di II grado.

LE PROPOSTE

Vigilare affinché i principi di inclusione scolastica indicati nella Legge 107/2015 vengano resi operativi nell’emendando decreto legislativo, anche partecipando attivamente al dibattito sulle competenze da attribuire al docente specializzato nelle attività per il sostegno all’inclusione scolastica, per individuare, in modo ultimo e definitivo, la funzione propria del docente specializzato in attività di sostegno;

Rendere effettivi gli interventi educativi per la fascia ZERO - TRE anni, anche mettendo a frutto la recente convenzione stipulata dall’Unione con l’Ordine degli psicologi in tale ambito;

Collaborare con le scuole per la realizzazione di percorsi di Alternanza Scuola-Lavoro idonei per gli alunni con disabilità visiva che le frequentano, offrendo la possibilità di stage presso le strutture dell’Unione, degli istituti per ciechi e degli altri enti collegati;

Estendere ai Conservatori musicali e alle accademie di belle arti gli obblighi, relativi ai servizi di tutoraggio specializzato per gli studenti con disabilità e all’istituzione di un docente delegato al coordinamento, monitoraggio e supporto di tutte le iniziative concernenti l’integrazione, che la Legge 28 gennaio 1999, N. 17, pone a carico degli Atenei;
Proseguire nell’impegno a garantire l’accessibiltà dei test di ammissione alle università in modo che gli studenti con disabilità visiva possano svolgere le prove in autonomia e in condizioni di pari opportunità;

Assicurare l’assistenza allo studio con personale preparato capace di promuovere prioritariamente la crescita di autonomia, anche mediante intese tra IRiFoR e le scuole per favorire le opportunità di attività integrative extra-scolastiche sul territorio;

Operare perché vengano garantiti gli standard minimi dei servizi extrascolastici e della fornitura di testi scolastici e del materiale tiflodidattico;

Porre in atto tutte le necessarie azioni a livello nazionale ed europeo, affinché anche nel nostro Paese sia data piena attuazione al trattato di Marrakech per ottenere la garanzia dell’accessibilità dei testi scolastici, delle piattaforme per l’e-learning, dei test dei concorsi, dei registri elettronici, delle LIM; 

Definire il profilo professionale ed il percorso formativo del tiflologo e, con la Conferenza Stato-Regioni, il profilo professionale ed il percorso formativo dell’assistente alla comunicazione. 

 Sensibilizzare il Ministero perché venga previsto, a stanziamento di Fondo ministeriale, un finanziamento alle scuole per l’assistenza di base agli studenti con pluridisabilità da parte dei collaboratori scolastici, proponendo la revisione della nota ministeriale prot. n. 3390 del 30 novembre 2001, sull’“Assistenza di base agli alunni in situazione di handicap”;

 Realizzare, unitamente agli Enti collegati, attraverso la creazione di una Fondazione, una Authority delle scienze tiflologiche, anche al fine di potenziare i collegamenti con le Facoltà di Scienze della formazione per la progettazione dei percorsi in relazione alla disabilità visiva e fornire attività formative per l’aggiornamento dei docenti e la formazione continua e accurata degli educatori.

 Adoperarsi affinché il MIUR e il Ministero dei beni culturali riconoscano una "Authority italiana del Braille", che abbia il compito di vigilare sull’applicazione omogenea sul territorio nazionale della semiografia Braille, curandone l’eventuale aggiornamento, nel caso si renda necessario, a supporto dell’evoluzione tiflopedagogica e tecnologica.

 Promuovere e favorire la costituzione di  centri di specializzazione tiflologica con l’intervento del MIUR e delle Regioni, in collaborazione con l’I.Ri.Fo.R, la BIC e la Federazione pro ciechi, intesi quali strumenti di riferimento e di supporto per il servizio tiflologico di base sul territorio;

 Favorire la centralità dell’I.Ri.Fo.R. nella formazione degli assistenti alla comunicazione, degli insegnanti, sia curricolari che di sostegno, e del personale amministrativo, in merito alla didattica e all’assistenza ad alunni con disabilità visiva;

 Predisporre strumenti di monitoraggio permanente relativi all’attuazione e alla verifica della qualità del servizio di inclusione scolastica, anche in collaborazione con altre istituzioni del settore.
AZIONI A SOSTEGNO DELL’OCCUPABILITÀ, DEL COLLOCAMENTO MIRATO E DEL REINSERIMENTO LAVORATIVO DELLE PERSONE CON DISABILITÀ VISIVA ED EVENTUALI DISABILITÀ AGGIUNTIVE

La valutazione delle aspettative di occupazione induce a una serie di riflessioni circa la prevalenza di una logica di mercato orientata a una maggiore qualità del lavoro garantita dalla persona con disabilità visiva, e non più al solo rispetto degli obblighi di legge. Richiamiamo l’attenzione sul principio generale in base al quale una strategia adattativa vincente, che miri all’inclusione sociale e lavorativa, si forma nel più alto grado di cultura e scolarizzazione delle persone non vedenti relativamente alle esigenze richieste dal mercato del lavoro. Abbiamo sottolineato che l’inserimento “mirato” debba essere concepito dai datori di lavoro non come un obbligo di legge, ma più onestamente come la possibilità data ad una persona disabile di ricoprire il posto giusto, in conformità con le proprie necessità, capacità e aspirazioni.

LE PROPOSTE

Salvaguardare la normativa specifica di tutela mediante la difesa del diritto alle pari opportunità, pur nel perseguimento di nuovi orizzonti occupazionali, sempre allo scopo di porre le persone con disabilità visiva nelle condizioni di essere più competitive sul mercato del lavoro, profondamente cambiato rispetto al tradizionale passato;

Tutelare e valorizzare la figura professionale del centralinista non vedente, rivalutandone le competenze e puntando con decisione sulla innovazione tecnologica, nelle more delle qualifiche equipollenti ex Dm 10 gennaio 2000 e 11 luglio 2011;

Definire con il Ministero della Salute, la definizione della figura di operatore del benessere, alternativa a quella di massofisioterapista non vedente, non più spendibile nel circuito delle professioni sanitarie (Ministro della Salute, lettera circolare 0002870-P-22/01/2010);

Concludere il percorso di riforma della Legge 113/1985, attraverso l’impegno morale e materiale dei dirigenti nazionali e locali chiamati a individuare la via parlamentare più opportuna per accelerare l’iter di approvazione dell’Atto Camera 1779;

Prestare attenzione alle persone affette da pluriminorazioni, alla loro specifiche disabilità in rapporto con le esigenze del mercato del lavoro, promuovendo corsi di formazione mirati e incentivando, in esse, le personali attitudini e le capacità impiegatizie;

Dare sostegno alle iniziative di autoimprenditorialità e alla pratica delle libere professioni;

Sviluppare in seno all’Unione in coordinamento con l’Ufficio di Fund-rising, una progettualità di Responsabilità sociale d’Impresa (CRS), per svolgere un’attività di promozione, impulso e informazione dei servizi dell’Unione verso più stakeholders, come strumento di politica attiva;

Sensibilizzare i lavoratori non vedenti sul ricorso “eticamente giustificabile” ai benefici, ai servizi e alle agevolazioni loro riconosciuti, nel rispetto degli obblighi contrattuali sottesi tra lavoratore e datore di lavoro;

Valorizzare gli Istituti per ciechi, inserendoli nel programma di Alternanza Scuola-Lavoro;

 Aprire un canale di comunicazione ed interscambio informazione con l’ARAN, per rendere l’UICI maggiormente partecipativa ai tavoli di concertazione sindacale con i datori di lavoro;

 Avviare funzionalmente l’Agenzia Nazionale per il lavoro UICI SOL, di cui si è già ottenuta l’autorizzazione ministeriale a operare in via sperimentale, sempre come strumento di politica attiva nel settore dell’intermediazione privata, preventivando nell’arco del quinquennio l’avvio, di una rete integrata di servizi sul territorio, a sostegno dell’occupazione di ragazzi ipovedenti e non vedenti;

 Esigere con ogni mezzo, l’osservanza, in ambito datoriale, delle norme per l’accessibilità e l’usabilità degli strumenti a disposizione sul posto di lavoro di cui al Decreto Legge N.179/2012 e relativa circolare diramata dall’AGID (Agenzia Italia Digitale);

 Supportare i lavoratori non vedenti mediante l’incremento dei servizi sociali targati UICI in loro favore, come ad esempio la garanzia di continuità, anche per tramite del Servizio Civile, del servizio di accompagnamento sul posto di lavoro;

 Prevedere un piano di tutela e difesa dei diritti e degli interessi morali e materiali per quanti perdono la vista in età avanzata, persone alle quali va riservata una attenzione associativa particolare;

 Affrontare nelle opportune sedi legislative il problema del mancato riconoscimento della copertura retributiva dei quattro mesi di maggiorazione figurativa nel sistema di liquidazione contributiva, pensando alla sua percorribilità per tramite della riforma della Legge 113/1985, o vagliando altre vie normative. Come è noto, tale misura non comporta alcun aggravio di spesa, dal momento che già di per sé il testo vigente della legge 113/1985, all’art. 9, comma 3, prevede un apposito stanziamento di bilancio per far fronte al maggior onere derivante dall’applicazione delle disposizioni in essa contenute, con particolare riferimento alla copertura del periodo di anzianità figurativa concesso ai lavoratori non vedenti a carico del bilancio dello Stato.


 Creare un circolo virtuoso con l’INPS, a partire da una rete di collaborazione con gli Uffici Centrali UICI e Direzione INPS, in grado di far conoscere e apprezzare meglio, in  un’ottica più ampia, il valore dell’Unione Ciechi ed Ipovedenti;


 Promuovere corsi di aggiornamento professionale (in presenza o in teleconferenza) riservati   ai dipendenti e ai collaboratori operanti nelle nostre Sezioni, per garantire loro una migliore preparazione in materia previdenziale e assistenziale.

AUTONOMIA, MOBILITÀ, CANI GUIDA, NUOVE TECNOLOGIE.
In relazione alle problematiche  riguardanti l’accessibilità, la mobilità, l’autonomia e i cani guida, formuliamo le seguenti proposte.
TECNOLOGIE E ACCESSIBILITÀ
Intervenire a tutti i livelli e in maniera sistematica presso gli Enti Nazionali ed Internazionali ritenuti di volta in volta competenti, allo scopo di emanare norme standard  a promuovere la "progettazione per tutti" presso le imprese produttrici. Soltanto attraverso tali rapporti sarà possibile stabilire degli standard universali ai quali dovranno attenersi i produttori di materiali e di dispositivi, nonché i prestatori di servizi, al fine di garantire al massimo l’accessibilità e la sicurezza degli utenti;

Continuare la collaborazione  con l’A.B.I. e   Poste italiane, perché intensifichino il loro impegno, per rendere effettivamente fruibili, da parte dei ciechi e degli ipovedenti, tutti i loro servizi; 

Rafforzare l’impegno per favorire l’accesso alla stampa quotidiana, a quella periodica, alla letteratura in formati alternativi quali gli e-book, nonché l’accesso alla grande produzione di opere multimediali favorendo la creazione di soluzioni tecniche che consentano una fruizione generalizzata, anche mediante il rafforzamento della nostra piattaforma "evalues" e il mantenimento di un confronto costruttivo con la fondazione LIA;

Perseguire norme e disposizioni nazionali e internazionali che facciano obbligo ai produttori di dotare di funzioni audio di gestione le apparecchiature elettroniche con display digitale, anche allo scopo di favorire i lavoratori che usano dispositivi elettromedicali, attualmente inaccessibili;

Assicurare che venga effettuato l’adattamento e garantita l’accessibilità degli strumenti sul posto di lavoro, in particolare negli enti pubblici e di pubblico servizio;

Ottenere l’applicazione omogenea e certa del Nomenclatore Tariffario su tutto il territorio nazionale, mediante il suo aggiornamento, nonché la definizione di regole comuni e pratiche uniformi di prescrizione e di concessione dei prodotti;

Aggiornare l’elenco dei prodotti concedibili dal nomenclatore, anche alla luce degli ausili nuovi che sono stati introdotti negli ultimi anni con l’evoluzione tecnologica.

Promuovere e sviluppare norme e progetti mirati relativi a soluzioni hardware e software, volti a rendere accessibile a tutti il digitale terrestre, nonché ogni altra tipologia di apparecchiature domestiche quali condizionatori, lavatrici, forni di cottura, apparecchi radio e tv,  ecc.;
Proseguire insieme all’I.Ri.Fo.R. la sperimentazione dei sistemi di firma digitale prestando particolare attenzione all’accessibilità dei software che ne consentono il controllo e l’uso;
 Assicurare l’accessibilità in particolare del software didattico e dei registri elettronici.
 Incentivare la ricerca e la sperimentazione mediante il nuovo Istituto di valutazione costituito dalla Direzione Nazionale.

RIABILITAZIONE E AUTONOMIA

Promuovere momenti di formazione, di aggiornamento e di confronto sui sistemi di segnalazione che migliorano la sicurezza e l’orientamento delle persone nell’ambiente urbano, rendendone più agevole la mobilità autonoma. 

Proseguire e consolidare la collaborazione con A.B.I., Ferrovie dello Stato e ogni altra organizzazione o federazione, perché siano resi sempre più fruibili, per ciechi e ipovedenti, servizi e prestazioni di pubblica utilità, con particolare riferimento ai sistemi automatici di pagamento e riscossione, ai servizi di assistenza ai passeggeri e a ogni altra prestazione sociale collettiva.

Prestare la massima attenzione alle nuove tecnologie per la mobilità e l’autonomia personale, favorendo o supportando la ricerca,  la sperimentazione e la diffusione di nuove soluzioni ad elevato contenuto tecnologico.

Incentivare la riabilitazione in collaborazione con l’I.Ri.Fo.R. e la Sezione Italiana dell’Agenzia Internazionale per la Prevenzione della Cecità.
Realizzare corsi e momenti formativi e informativi volti a favorire la fruizione accessibile dei Beni culturali, ambientali e dei siti archeologici nazionali e locali.

rendere chiara e certa la competenza dei soggetti erogatori, relativamente ai corsi di orientamento, mobilità e autonomia personale, per poter rendere inequivocabile quale sia l’interlocutore a cui richiedere finanziamenti e formazione, rendendo di fatto effettiva la circolare Sirchia che inserisce tali prestazioni all’interno di un progetto di riabilitazione.

CANI GUIDA

Premesso che l’alta funzione sociale del cane guida per ciechi merita una particolare attenzione in quanto riconducibile al servizio che esso rende alla persona non vedente. L’UICI dovrà continuare nella sua opera di sensibilizzazione della opinione pubblica e delle istituzioni perché si  possa creare una consapevole coscienza e cultura che consenta la piena comprensione del delicato servizio che rende esercitabile il diritto di mobilità e di autonomia della persona con disabilità visiva. Pertanto occorre potenziare  tutte le iniziative atte al conseguimento di tali obbiettivi.

Celebrare la Giornata Nazionale del cane guida tramite eventi a carattere nazionale e locale, volti a coinvolgere la stampa, le istituzioni e l’intera cittadinanza.

Promuovere momenti di sensibilizzazione all’interno della scuola pubblica, mirati a evidenziare il valore del cane guida per le persone non vedenti e la necessità di accogliere questi animali in ogni luogo senza pregiudizi creando una rete di referenti regionali e provinciali non vedenti possessori di cani guida che si occupino di organizzare momenti di formazione sulla legge ai gestori di servizi aperti al pubblico e alle forze dell’ordine.

Attivare un regolare servizio informativo e di consulenza, anche tramite radio web, riguardante la salute e il benessere del cane, gli eventuali atti discriminatori subìti, i metodi di addestramento, le problematiche di relazione legate alla presenza del cane e ogni altro tema connesso all’autonomia e alla mobilità. 

Intraprendere iniziative volte a rendere più omogenei i programmi didattici e di addestramento, sviluppando un sistema stabile di relazioni con le scuole sul territorio nazionale, anche tenuto conto dell’attività della Federazione internazionale delle scuole cani guida per ciechi che promuove il rispetto degli standard.

Intrattenere un sistema permanente di relazioni con gli Ordini dei medici veterinari e con le apposite strutture pubbliche competenti.

Organizzare un tavolo di lavoro con il ministero dei trasporti per lo studio di un simbolo comune o di un colore unico il più visibile possibile per le maniglie che renda inequivocabilmente riconoscibile il cane guida e che possa essere inserito nei corsi per il conseguimento della patente di guida.

Proporre alcune modifiche alla legge attuale (L 34 DEL 14 febbraio 1974 e INT da  l 60 del 2 agosto 2006) sui cani guida estendendo tutti i diritti previsti per il cane guida anche alle altre persone disabili, integrando la dicitura “cane guida” con “cane  guida e di assistenza”; integrare la legge aggiungendo alla dicitura “luoghi aperti al pubblico” anche i luoghi di lavoro, di culto e le strutture sanitarie.

Ampliare il diritto di deduzione fiscale di 516 Euro per i possessori di cani guida, anche alle persone che sono a carico di altri familiari.

Studiare corsi di formazione volti a preparare istruttori cinofili specializzati nell’addestramento di cani guida che abbiano anche una preparazione di base sulla mobilità e sull’approccio corretto nei confronti di persone affette da disabilità visiva.

 Promuovere l’istituzione di figure specializzate esterne alle scuole, che prima della consegna del cane guida ne valutino la reale idoneità al compito;

 Promuovere una legge che garantisca finanziamenti certi, stabili e uguali per tutti, destinati alle scuole cani guida riconosciute, che potrebbero essere rappresentate dall’inserimento del cane guida tra gli ausili del nomenclatore tariffario o da altre soluzioni da studiare.

OSI

Considerare le nuove tecnologie uno strumento chiave per promuovere l’equità nelle opportunità educative.  

Assicurare il Diritto di accesso alle nuove tecnologie per tutti e in ogni circostanza.  

Favorire la formazione del personale docente nell’uso delle tecnologie generali e assistive, considerandola una priorità strategica. 

Promuovere la ricerca e lo sviluppo di nuove tecnologie secondo un approccio multilaterale di coinvolgimento di molteplici realtà del settore.  

Sviluppare attività di raccolta dati e monitoraggio circa l’uso delle nuove tecnologie inclusive a tutti i livelli dell’offerta educativa, formativa, integrativa e di superamento del “digital divide”. 

Utilizzare la legge 67 del 2006 contro la discriminazione in modo da riaffermare e garantire il diritto all’accessibilità per tutti dei siti web, degli strumenti tecnici e dei servizi pubblici a base tecnologica. 

Utilizzare modalità comunicative generali per dare diffusione alle attività di monitoraggio dell’OSI e per le azioni di denuncia delle inadempienze ed evidenziazione delle buone pratiche.

Vigilare sulla corretta applicazione della circ. 15 settembre 2015 relativa all’accessibilità  delle postazioni per lavoratori con disabilità. 

Creare momenti di coordinamento tra Commissione OSI e altre istanze associative quali autonomia, istruzione, lavoro, anche nelle sedi territoriali UICI relativamente al tema dell’accessibilità.

 Rendere efficace lo strumento della firma digitale attraverso campagne informative e percorsi formativi e divulgativi sul territorio nazionale. 

 Studiare la possibilità di affiancare l’uso della firma digitale con l’ausilio di un dispositivo biometrico di riconoscimento dell’impronta digitale per semplificare ulteriormente il processo di autenticazione. 

INFORMAZIONE, COMUNICAZIONE, LIBRO PARLATO, FRUIZIONE DEI BENI CULTURALI, TURISMO SOCIALE, SPORT E TEMPO LIBERO.
Il nostro impegno dovrà essere volto soprattutto al costante miglioramento della qualità dei prodotti e dei servizi, sia per il settore della comunicazione, che per  quello del  libro parlato oltre che del turismo, dello sport e del tempo libero.
Occorrerà impegnarsi affinché le istanze e le problematiche di ciechi e ipovedenti, vengano meglio recepite e conosciute all’esterno, attraverso capillari ed efficaci campagne informative e una intensa e sempre più mirata  attività di media relations.  
Occorre tener presente che il confronto di opinioni rappresenta un insostituibile e reale momento di crescita dell’associazione, concorrendo ad ampliare gli ambiti di democrazia e partecipazione della base associativa alle attività dell’Unione.  

Rilevato che la progressiva diffusione di dispositivi ad alta tecnologia può consentire anche ai minorati della vista di accedere ad una sempre crescente quantità di materiale informativo attraverso internet, banche dati ed altro, quanto un più ricco e soddisfacente accesso ai beni culturali, mediante la creazione di supporti di vario genere, considerando la grande importanza assunta oggi dalla comunicazione interna ed esterna, ai fini non solo della visibilità, ma anche e soprattutto della diffusione di un’immagine  dei ciechi e degli  ipovedenti non più legata a vecchi stereotipi.

L’impegno prevalente riguarderà: 
INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE

Studiare e realizzare un progetto mirato alla formazione e all’aggiornamento permanente di figure interne all’associazione, ivi compresi i  quadri dirigenti; 

Impegnarsi sempre più al fine di continuare ad ospitare  all’interno del nostro ufficio stampa e della redazione de "Il Corriere dei Ciechi" il maggior numero possibile di stagisti, vedenti, non vedenti e ipovedenti, reclutati tra i giovani che frequentano corsi di giornalismo o di scienza delle comunicazioni;

Progettare e realizzare eventi sul territorio finalizzati a dare visibilità all’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti presso l’opinione pubblica, ma che siano, nel contempo, significativi momenti di incontro ed informazione per i cittadini, partecipando attivamente alle campagne pubbliche particolari, come ad esempio la ratifica del trattato di Marrakech;
Adeguare la fornitura dei servizi, mediante l’impiego di supporti di circolazione delle nostre pubblicazioni periodiche scritte e parlate, seguendo  l’evoluzione della tecnologia e del mercato;

Proseguire con la produzione delle pubblicazioni periodiche in Braille, cercando di rendere i contenuti sempre più attuali e maggiormente diversificati, senza trascurare gli scritti provenienti dai nostri associati e possibilmente trasformare gli attuali supplementi al Corriere Braille (A lume di Legge, Informatutto, Illustra-Libro), in periodici a sé stanti;

Proseguire con la produzione delle pubblicazione periodiche sonore, alle quali occorrerà dare nuovo impulso con l’introduzione e l’incremento dei servizi in voce, così da rendere più agevole la consultazione 
Diffondere anche mediante i social network i nostri periodici; rendere, inoltre, i contenuti del portale giornale.uici.it e del sito dell’Unione  www.uiciechi.it condivisibili mediante i principali social; 

Promuovere l’incremento della produzione di programmi di qualità audio descritti, in primo luogo da parte del servizio pubblico (RAI),  ma anche da parte di altri network, quali Mediaset, Sky, impegnandosi, anche a ottenere dalle case distributrici di film in dvd doppiati in italiano, l’inserimento di una traccia, o di un contenuto extra dedicato all’audiodescrizione;

Continuare la pubblicazione di notizie e informazioni sempre aggiornate sulle pagine di televideo RAI a noi dedicate e studiare la possibilità di realizzare una newsletter settimanale da diffondere capillarmente all’esterno della nostra associazione;

 Incrementare il numero di quotidiani e periodici scaricabili tramite internet e pienamente accessibili mediante il progetto Evalues, verificando anche la possibilità di inserire anche i nostri periodici;
 Dar vita ad un periodico che si configuri quale strumento di aggiornamento e formazione per i centralinisti telefonici e per chi svolge professioni equipollenti; 
 Pubblicare un periodico, in audio e in formato elettronico, dedicato alle attività dei gruppi sportivi e più in generale  agli sport praticati da ciechi e ipovedenti;

 Costituire e riproporre un gruppo per il controllo di qualità della nostra stampa Braille e sonora;

LIBRO PARLATO

Incrementare la produzione annua di libri, nel quadro di un progetto complessivo di riorganizzazione e redistribuzione delle risorse disponibili;

Completare il riversamento e la digitalizzazione dell’archivio dei libri parlati di 2° livello, rendendoli, in tempo reale, anche  disponibili on line;

Conformarsi all’evoluzione delle tecnologie e dei supporti di registrazione, riproduzione e ascolto, al fine di essere sempre al passo con i tempi nell’uso delle apparecchiature più idonee per la lettura dei nostri libri parlati quali IPod, smartphones, lettori vari, schede di memoria, ecc..., 
Implementare applicazioni per acquisire i nostri audiolibri mediante dispositivi mobili di larga diffusione, con la possibilità di visualizzare informazioni sui libri più richiesti nonché sulle novità dell’ultimo mese. 
Dare priorità alla produzione di  libri di autori particolarmente in voga, o la cui uscita rappresenti una sorta di evento mediatico, al fine di consentire anche ai nostri utenti di fruire della lettura di questi best-sellers in tempo reale;

Curare l’elevata qualità delle registrazioni dei testi, assicurando l’alto livello tecnico e di lettura, anche mediante la costituzione di un gruppo di controllo qualità.

Predisporre delle linee guida per i lettori volontari che contengano non solo preziosi suggerimenti sull’uso del sistema Daisy, ma anche delle precise indicazioni finalizzate a creare degli standard minimi per la registrazione dei testi  scolastici e universitari, onde rendere meglio comprensibili e consultabili grafici, formule e note;

Organizzare a livello nazionale e territoriale eventi mediatici e culturali che vedano protagonista o partner il Centro Nazionale del Libro Parlato dell’Unione, in sinergia con case editrici e altre organizzazioni del settore;

Partecipare al maggior numero di manifestazioni legate all’editoria come ad esempio il Salone del Libro di Torino;

 Creare in tutte le sezioni veri e propri punti di distribuzione Libro Parlato che provvedano a fornire ai soci e agli utenti i libri nei formati e sui supporti desiderati, al fine di facilitare l’accesso alla lettura, prevedendo anche uno specifico supporto d’ordine finanziario;

 Formare, mediante brevi e appositi corsi I.Ri.Fo.R, soci volontari che possano aiutare, anche a distanza, i lettori,  soprattutto quelli più anziani, nell’apprendimento dell’uso delle nuove tecnologie dedicate al download e alla lettura dei nostri libri;

 Potenziare la produzione di testi di 2° livello anche con il reperimento di ulteriori lettori volontari, realizzando anche convenzioni analoghe a quella posta in essere con la UNICOOP di Firenze;

 Adoperarsi per ottenere l’acquisizione gratuita dei prodotti di RAI TECHE, al fine di inserirli all’interno del nostro catalogo;

 Svolgere una campagna attiva e intensa per ottenere la ratifica del trattato di Marrakech;

 Dare uno specifico profilo giuridico e organizzativo alla nostra webradio SlashRadio, con l’attribuzione di un idoneo staff dirigenziale e tecnico dedicato, al fine di realizzare veri e propri servizi radiofonici a ogni livello e dare stabilità e regolarità alle trasmissioni giornaliere, nell’ambito delle finalità del servizio del libro parlato e dell’intera Unione.

FRUIZIONE DEI BENI CULTURALI

Rendere accessibili e pienamente fruibili un numero sempre crescente di siti e di eventi di interesse culturale – quali musei, edifici e strutture di rilevanza artistico-architettonica, film, spettacoli etc. 
Costituire a livello nazionale un qualificato gruppo di ricerca per l’individuazione di criteri efficaci e uniformi e di linee guida per la creazione dei vari supporti utilizzati nella fruizione di siti e opere di valore culturale (piantine, mappe, disegni in rilievo, audiodescrizioni, ecc.), al fine di razionalizzare gli interventi di accessibilità in loco.

Arricchire e aggiornare l’offerta dei materiali tiflodidattici relativi a edifici storici e a elementi architettonici da parte della Federazione pro Ciechi, specie per ciò che concerne quelli dedicati agli ipovedenti. 

Aggiungere nei siti UICI, almeno a livello regionale, una pagina web collegata al sito nazionale e dedicata agli enti e alle strutture di carattere culturale accessibili sul territorio, contenente indicazioni sui contenuti offerti, sui supporti utilizzati, su raggiungibilità, orari d’apertura e ogni altra informazione utile a favorire visite in autonomia;

Incentivare le visite a luoghi d’arte e siti archeologici e culturali, mediante l’organizzazione di viaggi a carattere accessibile, volti a incoraggiare anche momenti di aggregazione e di relazione sociale tra i giovani e i meno giovani.

Assicurare al nostro museo Omero le risorse necessarie previste dalla Legge.

SPORT, TEMPO LIBERO E TURISMO

Realizzare iniziative, eventi e incontri affinché i giovani divengano parte attiva e propositiva per l’avvio delle attività sportive, anche in collaborazione con C.I.P. e Fispic tramite apertura di sportelli informativi in tutte le sezioni.

Accrescere la sensibilizzazione verso le nostre strutture territoriali, affinché individuino, di concerto con le Federazioni del Comitato Italiano Paralimpico del CONI e con i gruppi sportivi presenti sul territorio, le opportune forme di valorizzazione dell’area in oggetto, rafforzando la sensibilizzazione delle famiglie per l’avvio dei ragazzi minorati della vista all’attività sportiva.

Promuovere la pratica sportiva mediante i mezzi di comunicazione a nostra disposizione, quali web radio, tv, periodici, bollettini e comunicati, anche a carattere specialistico.

Favorire l’inclusione dei minorati della vista nelle strutture sportive pubbliche e private.

Impegnarsi per realizzare al meglio, in sinergia con Fish e Fand e con eTravelDistrict e V4A® (Village for all),  che lo scorso 8 ottobre hanno dato vita, al GTT di Rimini,  a #FattiPrenotABILE, Distretto Italiano di prodotto Turistico Accessibile e Prenotabile OnLine, grazie al quale ciascuno potrà, in perfetta autonomia, prenotare in privato o dal sito della sua associazione di riferimento, una vacanza sapendo esattamente dove  trovare tutto quanto è necessario a far fronte alle proprie particolari esigenze.  

Costituire una commissione nazionale dedicata allo sport i cui componenti siano in grande prevalenza, persone che pratichino o abbiano praticato attività sportive.

IPOVEDENTI, PREVENZIONE DELLA CECITÀ, RIABILITAZIONE VISIVA
Grazie alle moderne terapie e all’allungarsi della durata della vita media il fenomeno dell’ipovisione è in forte espansione; malgrado ciò, resta poco conosciuto dall’opinione pubblica. Contestualmente la legislazione vigente non tiene in sufficiente considerazione l’ampiezza del fenomeno, per cui si rendono necessari interventi a largo spettro per dare risposte concrete alle necessità di questa categoria di persone, che risultano, a pieno titolo,  soci della nostra Unione. 

È altresì necessario adoperarsi per far sì che la cecità evitabile sia un lontano ricordo; questo è il fine ultimo per il quale è stata creata nel 1977, dalla nostra Associazione, la Sezione Italiana dell’Agenzia Internazionale per la Prevenzione della Cecità, oggi I.A.P.B. Italia Onlus.

Una delle strade maestre che consentono di contenere le difficoltà nel quotidiano create dalla bassa visione è la riabilitazione visiva, poco conosciuta anche dagli addetti ai lavori: i risultati ottenuti in questo campo dall’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti e dalla I.A.P.B. Onlus attraverso la legge 284/97 non possono essere cancellati, ma semmai ribaditi per consentire agli ipovedenti di trovare risposte per il loro quotidiano. 

Interventi legislativi
Richiedere ai Ministeri competenti che le Commissioni di prima istanza per l’accertamento degli stati di invalidità, sordità e cecità civile, laddove la minorazione visiva sia percentualmente prevalente rispetto ad altre patologie, sottopongano i soggetti in questione a controllo da parte della specifica Commissione per l’accertamento degli stati di cecità, in quanto la presenza di un oculista al suo interno consenta una corretta valutazione della minorazione visiva; ciò è particolarmente importante soprattutto in riferimento ai soggetti di cui all’art. 4 della legge 138/2001.

Standardizzare le modalità di accertamento della minorazione visiva,secondo le indicazioni della relativa risoluzione congressuale.
Richiedere la modifica del Decreto Ministeriale Ministero della Sanità 5 febbraio 1992 “Approvazione della nuova tabella indicativa delle percentuali d’invalidità per le minorazioni e malattie invalidanti”, in modo da tenere conto dei soggetti di cui alla legge 138/2001 e che soprattutto vengano tenute in considerazione le patologie visive aggravanti che limitano l’integrazione nel tessuto sociale dei soggetti ipovedenti.

Adoperarsi per la modifica della Legge 12 marzo 1999, n. 68 recante “Norme per il diritto al lavoro dei disabili”, includendo opportune forme di tutela anche per i soggetti di cui agli artt. 5 e 6 della Legge 138/2001.

Individuare nuove attività occupazionali per i soggetti ipovedenti di cui alla legge 138/2001, anche attraverso interventi legislativi ad hoc. 

Ottenere una modifica dell’art. 3 della Legge n. 508/1988 inerente l’indennità speciale concessa ai ciechi parziali per parificarla all’indennità di interpretariato concessa alle persone non udenti, considerato che la percentuale di invalidità relativa ai soggetti di cui all’art. 3 della Legge 138/2001 è superiore a quella delle persone sorde.

Promuovere l’aggiornamento del Nomenclatore Tariffario delle Protesi e la sua estensione a tutti i soggetti di cui agli articoli 2, 3, 4, 5 e 6 della Legge 138/2001 soprattutto per quanto riguarda i minorati della vista in età evolutiva. 

ottenere che il finanziamento per la creazione e il potenziamento dei Centri di Riabilitazione Visiva (CERVI) sia ripristinato ai livelli previsti dalla legge istitutiva (284/1997), nonché specifiche disposizioni che impongano alle Regioni l’attribuzione ed il trasferimento di detti finanziamenti ai Centri che ne abbiano diritto.

Attivarsi presso il Ministero della Salute affinché nei nuovi LEA (Livelli Essenziali di Assistenza) la riabilitazione visiva sia adeguatamente considerata e consentita per permettere ai centri di riabilitazione visiva di operare con continuità, ricevendo le necessarie risorse. 

 Collaborare strettamente con la I.A.P.B. per tutte le iniziative inerenti la prevenzione della cecità, come indicato nella relativa risoluzione congressuale;

 Organizzare annualmente, In collaborazione con la I.A.P.B. Onlus, un convegno che tratti le problematiche dell’ipovisione, soprattutto in materia di strumentazione e di novità terapeutiche indirizzate agli ipovedenti, in analogia a quanto svolto negli ultimi anni. 

 Completare la rete dei comitati regionali e territoriali della I.A.P.B. Onlus.

 Favorire la collaborazione con le associazioni che si occupano di ipovisione, al fine di giungere alla realizzazione di progetti operativi comuni.

 Proseguire e implementare la campagna per l’abbattimento delle barriere architettoniche, sensoriali e sociali; a tal fine potrebbe risultare utile sviluppare una collaborazione con A.N.C.I. (Associazione Nazionale Comuni Italiani), Poste Italiane, ABI (Associazione Bancari Italiana) e altre realtà associative che possano amplificare le nostre istanze, promuovendo l’applicazione delle buone prassi per una progettazione accessibile degli spazi.

 Favorire la collaborazione fra i centri di ipovisione e l’istituzione scolastica al fine di migliorare negli studenti ipovedenti la capacità di lettura e di studio.

 Informare l’opinione pubblica, attraverso i mass media, circa le varie sfaccettature inerenti la realtà dell’ipovisione nelle varie situazioni della vita quotidiana, contrastando, quando necessario,  l’affermarsi delle teorie del “falso cieco”. 

 Stimolare un maggiore interesse per le attività di prevenzione della cecità evitabile nei paesi poveri del mondo, in particolare in Africa, dove l’80% delle cause di cecità potrebbero essere prevenute ed evitate. Si propone un tavolo di consultazione sul tema delle cooperazioni sanitarie internazionali con partecipazione di I.A.P.B. Onlus e U.I.C.I. e rappresentanti delle regioni italiane.

 Pubblicizzare le novità in campo legislativo, strumentale e scientifico affinché i soci siano sempre aggiornati da fonti attendibili sugli argomenti relativi alla medicina e alle tecnologie riguardanti le problematiche della vista. 

 Operare affinché tutte le Strutture dell’U.I.C.I. collaborino strettamente con i locali Centri di Riabilitazione Visiva per favorire l’inclusione nel tessuto sociale delle persone ipovedenti.

 Invitare tutte le strutture territoriali a collaborare strettamente con le locali Università affinché il fenomeno dell’ipovisione e le sue implicazioni sia conosciuto dagli oculisti e dagli ortottisti nonché dal personale sanitario.

 Collaborare strettamente con il Polo Nazionale di Servizi e Ricerca per la Prevenzione della Cecità e la Riabilitazione Visiva degli Ipovedenti (I.A.P.B.) per conoscere le novità in campo riabilitativo e diffondere le stesse presso le nostre strutture territoriali.

 Intercettare i bisogni delle persone ipovedenti e avvicinarle all’Associazione, come raccomandato nella relativa risoluzione congressuale.

SERVIZI SOCIALI, PARI OPPORTUNITÀ, DONNE, GIOVANI, ANZIANI
Il tema dei servizi sociali, inteso come benessere della persona in quanto tale, investe in modo trasversale e transgenerazionale tutte le attività della nostra Unione Italiana Ciechi e Ipovedenti, che il concetto delle pari opportunità, di genere e di condizione, si basa sull’uguaglianza giuridica e sociale al fine di rivendicare la propria differenza e la non discriminazione sulla base della disabilità, ai sensi della convenzione ONU sui diritti delle persone con disabilità ratificata dallo stato italiano con legge n. 18 del 3 marzo 2009 e della carta sociale europea.

Per il prossimo anno e per le future strategie, si definiscono i seguenti obbiettivi negli ambiti delle pari opportunità, giovani e anziani.
PARI OPPORTUNITÀ
Valorizzare la Commissione sulle pari opportunità ridefinendone il ruolo e la funzione sia all’interno che all’esterno dell’UICI attraverso la istituzione dell’ufficio della “Consigliera di parità”.

Potenziare in ogni modo iniziative per rafforzare l’autonomia e l’autostima non solo in contesti individuali, ma collettivi (seminari, gruppi di ascolto e gruppi di aiuto).

Promuovere, a livello nazionale e regionale, l’istituzione di corsi di leadership PNL e public speaking aperti a donne e uomini con particolare attenzione alle dinamiche della comunicazione e organizzare percorsi formativi sul tema “Donna, politica ed istituzioni” finalizzati alla diffusione della cultura di genere e delle pari opportunità sulla falsa riga di quelli promossi dalle Università italiane.

Promuovere un’informazione scientifica e capillare in merito alla salute, prevenzione, all’accesso ai servizi sanitari in relazione alle diverse tappe della vita.

Fornire supporto per la formazione, sin dall’età adolescenziali anche relativamente a temi più delicati come quelli della sessualità, del suo valore e del diritto a viverla con maggiore consapevolezza; 
Attivare una équipe di esperti per il supporto psicologico a persone non vedenti che abbiano subìto atti di violenza.

Sostenere la coppia nel vivere il legittimo diritto alla genitorialità attraverso un’informazione specifica, affidata ad esperti, sugli attuali problemi di eugenetica e di fecondazione assistita e adozione, anche sotto il profilo giuridico, al fine di offrire possibilità di scelte consapevoli.

Predisporre il “Bilancio di genere dell’Associazione” allo scopo di valutare la partecipazione di donne e uomini a tutti i livelli organizzativi e negli organi di governo.

Rafforzare la divulgazione delle normative e delle pubblicazioni inerenti le pari opportunità, con l’aggiornamento delle schede informative delle aree tematiche sul sito web dell’Unione.

GIOVANI

Coinvolgere maggiormente i giovani, attraverso i loro rappresentanti nei comitati territoriali e nazionali, nelle attività associative e istituzionali.

Sensibilizzare gli organismi europei e nazionali a garantire assistenza  alle persone con minorazione visiva durante gli scambi culturali e di studio.

Collaborare con le strutture territoriali per la predisposizione e presentazione alle istituzioni competenti e ai soggetti disponibili al finanziamento, di progetti internazionali.

Organizzare momenti di incontro e di aggregazione a cui possano partecipare i giovani, come campi estivi, crociere, meetings e altri eventi di carattere sportivo, sociale, ricreativo e culturale.

Promuovere attività rivolte alla crescita professionale ed associativa grazie a incontri diretti e virtuali, utilizzando le nuove tecnologie. 

Incentivare attività formative per la crescita professionale individuale, nella prospettiva di maggiori e diverse opportunità di lavoro e di impiego.

Realizzare corsi rivolti all’autonomia personale, alla mobilità e alla cura della propria immagine.

ANZIANI

Intervenire presso tutte le Istituzioni competenti affinché le prestazioni assistenziali di carattere economico e sanitario, nonché i servizi essenziali alla persona, abbiano forme omogenee in tutto il territorio nazionale e che siano improntati realmente a criteri di efficacia e di efficienza.

Garantire corsi di riabilitazione personale individualizzati, che comprendano anche corsi di orientamento e mobilità tali da favorire l’acquisizione dell’autonomia personale in tutti i settori, attraverso l’adeguata progettazione dell’I.Ri.Fo.R. e con il coinvolgimento delle altre strutture di volontariato, come ad esempio l’U.N.I.Vo.C., e con l’attivazione  del Progetto Visal che mira al recupero e al potenziamento delle residue capacità degli anziani con disabilità visiva  diffuso dall’EBU già in molti i paesi europei.

Organizzare soggiorni di vacanza con carattere riabilitativo  per anziani  favorendo così  occasioni di aggregazione.

Richiedere l’inserimento nel nomenclatore tariffario degli strumenti idonei per la sicurezza e la teleassistenza.

Impegnare le strutture dell’Unione Italiana dei Ciechi e Ipovedenti a intensificare l’alfabetizzazione informatica con particolare attenzione a nuovi dispositivi per la comunicazione tra i non vedenti anziani.

Sollecitare le istituzioni che si occupano della formazione del personale sanitario per l’inserimento nei loro programmi di specifiche nozioni relative all’autonomia delle persone anziane minorate della vista, fornendo tutte le informazioni, il materiale e la necessaria consulenza. 

Porre in essere ogni iniziativa utile di crescita della visibilità esterna, favorendo in tal modo una maggior conoscenza della nostra attività associativa in favore delle persone anziane con disabilità visiva e in particolare degli Ipovedenti, diffondendo informazione e prevenzione con la collaborazione della sezione italiana dell’Agenzia internazionale della prevenzione della cecità.   

Fornire consulenza e sostegno alle strutture periferiche per la realizzazione di servizi di attivazione delle sale telefoniche tramite Talkyoo agevolando così il dialogo tra le persone anziane per combattere  la solitudine e l’isolamento.

Incrementare la conoscenza e la diffusione della Stampa associativa e del libro parlato, mediante specifiche iniziative mirate e anche assicurando l’abbonamento gratuito al mensile dedicata gli anziani, Senior.

PERSONE CON MINORAZIONI PLURIME
Azioni da intraprendere a sostegno delle persone con disabilità visiva e minorazioni aggiuntive nel prossimo anno in una visione strategica che ricomprende il quinquennio 2016-2020.

Rafforzare il coordinamento fra tutte le strutture esistenti che si occupano di pluridisabilità, fornendo la collaborazione dell’Unione per quanto riguarda la disabilità visiva e la sordocecità, quando si tratti di strutture esterne, creandone di nuove, in funzione delle esigenze del territorio e in sinergia con le organizzazioni disponibili, con particolare attenzione al “dopo di noi”.
 Porre in essere tutti gli sforzi per attivare, nel più breve tempo possibile, il Centro polifunzionale sperimentale di alta specializzazione di cui alla legge n. 278/2005, operando perché il Comitato di coordinamento disponga di quanto necessario per poter utilizzare le esperienze già esistenti, per la realizzazione di protocolli utili a livello nazionale e per la identificazione di figure in grado di far cooperare tutti i componenti della rete.

Promuovere, in collaborazione con I.Ri.Fo.R., l’istituzione di percorsi universitari finalizzati al rilascio di titoli abilitanti a operare nelle strutture che si occupano di persone con disabilità plurime, in collaborazione con le altre Associazioni dedicate alla disabilità.

Impegnare l’Unione a porre in atto quanto necessario per fornire alle famiglie un adeguato sostegno, attraverso:

La formazione all’accoglienza del personale sezionale (dirigenti, dipendenti, collaboratori, volontari).

La disponibilità di psicologi, pedagogisti e operatori socio-sanitari, debitamente qualificati.

Proseguire la formazione mirata delle persone sordocieche, attraverso il progetto “Smart braille”, in collaborazione con I.Ri.Fo.R., e attraverso quanto emergerà dalla ricerca sulle nuove tecnologie per l’abbattimento delle barriere comunicative.

Promuovere a tutti i livelli, scolastico, lavorativo e sociale, l’inclusione delle persone con pluriminorazioni, favorendo il superamento degli ostacoli di accesso ai servizi causati dall’I.S.E.E., come attualmente configurato, e potenziando la rete costituita dai medici di famiglia, dai pediatri e dai servizi ospedalieri coinvolti. 

SERVIZIO CIVILE VOLONTARIO, PATRIMONIO SOCIALE, FUND RAISING, QUADRI DIRIGENTI
SERVIZIO CIVILE VOLONTARIO

Ottenere la rapida adozione della Riforma del settore, in eventuali organismi che dovessero essere costituiti, che comprenda anche la diretta partecipazione di qualificati rappresentanti dell’Unione;

Porre particolare attenzione nella stesura dei progetti da presentare esclusivamente in modalità online, a cura della Presidenza Nazionale, dopo averne verificato la correttezza e superato eventuali imprecisioni, in stretta intesa con le strutture proponenti.

Assistere le strutture territoriali in tutte le operazioni relative alla selezione, formazione e gestione dei volontari, semplificando al massimo le procedure e gli adempimenti, anche tramite l’uso di strumenti informativi e comunicativi appositi.

Ottenere l’innalzamento in via definitiva della quota dal 2 al 4% della riserva prevista per l’accompagnamento dei grandi invalidi e dei ciechi civili; 

Valutare apposite iniziative e misure atte a garantire una assegnazione equa dei volontari su tutto il territorio, secondo criteri distributivi rispettosi delle esigenze e delle aspettative di tutti.

PATRIMONIO SOCIALE

Impegnare la dirigenza e gli uffici della sede nazionale e delle sedi territoriali a una precisa ricognizione e riclassificazione dei beni patrimoniali, mobili e immobili di proprietà dell’Unione;

Stabilire regole e criteri obiettivi, affinché il reddito generato dal patrimonio, trovi adeguata collocazione negli ambiti progettuali di crescita dell’Unione;

Impegnare gli organi di gestione dell’Unione alla valutazione di revisione della contabilità rispetto alle mutate esigenze ed in considerazione del mutato quadro normativo di settore;

FUND-RAISING

Impegnare gli Organi dirigenti associativi a definire risorse specifiche nell’ambito del bilancio dell’Unione, finalizzate alla prosecuzione, al consolidamento e all’allargamento delle azioni di fund-raising su base scientifica ricorrendo a soggetti esperti e qualificati;

Costituire un gruppo di lavoro permanente coadiuvato da esperti per promuovere la disseminazione delle conoscenze attuali sul tema della raccolta fondi per gli enti del No profit;

Rafforzare a livello di Presidenza Nazionale l’apposito ufficio dedicato al fund-raising, assicurando la formazione e il costante aggiornamento del personale addetto;

Finalizzare sempre le attività di raccolta fondi individuando a monte  progetti specifici da mettere in campo, al fine di promuovere iniziative che nel rispetto della mission associativa producano positive ricadute di immagine e di carattere finanziario.
QUADRI DIRIGENTI

Considerare la Formazione dei dirigenti associativi a ogni livello un elemento essenziale per la crescita di efficacia e di efficienza dell’Unione;

impegnare la dirigenza a istituire e attuare un piano biennale di formazione e aggiornamento,  del personale e dei collaboratori a ogni livello, nonché dei dirigenti nazionali e territoriali;

supportare l’iniziativa di “alta formazione” per responsabili di strutture del terzo settore, realizzata in collaborazione tra Irifor e Università di Bologna, auspicando ulteriori azioni del genere in futuro.

STRUTTURA ORGANIZZATIVA INTERNA

Il XXIII Congresso ha posto le basi per avviare un rinnovamento profondo delle modalità operative della nostra Unione, sia a livello nazionale, sia a livello regionale e territoriale.

L’entrata in vigore del nuovo Statuto Sociale, e la riforma del Regolamento Generale e del Regolamento per la gestione finanziaria, costituiscono una delle occasioni per rendere la nostra struttura più agile e le nostre attività più efficaci.

Il processo di rinnovamento deve partire proprio dalla sede nazionale che deve diventare sempre più un punto di riferimento e di orientamento per il territorio, superando definitivamente quella specie di contrapposizione che ogni tanto si respira e che segna negativamente il lavoro complessivo della nostra Associazione, verificando, allo stesso tempo, ogni opportunità di incrementare il rapporto con altre associazioni di disabili, senza dimenticare la specificità e la dignità dell’Unione.
A livello nazionale c’è bisogno di un apparato tecnico e organizzativo di tipo “leggero”, basato sull’alta qualità delle prestazioni e sull’efficienza degli uffici e dei dipartimenti.

Per contro, a livello regionale e territoriale, occorrerà potenziare i servizi e qualificare ulteriormente le prestazioni, attraverso programmi di sostegno finanziario e di supporto tecnico che prevedano una razionalizzazione della spesa e una riorganizzazione dell’intera struttura.
Molte funzioni in capo alle Sezioni potranno essere raggruppate e riorganizzate dalle Presidenze e dai Consigli Regionali, per ridurre gli adempimenti burocratici, concentrando molti atti d’ufficio nell’ambito di unità operative regionali, più qualificate ed efficaci.

Le Sezioni dovranno essere liberate dall’assillo delle incombenze burocratiche perché possano dedicarsi completamente all’espletamento della nostra missione associativa, mediante il presidio del territorio e l’azione di tutela di ogni singolo socio, di ogni singolo cittadino non vedente e ipovedente.

Un’azione poderosa e coordinata va posta in essere per allargare la base associativa e coinvolgere sempre più la componente ipovedente, a oggi forse alquanto trascurata negli obiettivi della nostra attività.

In merito ai soci, si proseguirà con l’azione di riordino già avviata nei mesi scorsi, tramite la gestione dell’archivio unico nazionale e tramite la definizione di regole precise e puntuali, relative al reclutamento.

Il Consiglio Nazionale dovrà essere valorizzato in massimo grado, in un lavoro di coordinamento e di raccordo con le Commissioni nazionali, per conferirgli a tutti gli effetti quella funzione di indirizzo e di verifica che lo Statuto gli assegna.

Commissioni e Consiglio dovranno interagire costantemente e incontrarsi con frequente regolarità, per svolgere i propri compiti di definizione e di elaborazione degli obiettivi della politica associativa, lasciando alla Direzione Nazionale il solo onere della esecuzione e della attuazione di tali obiettivi.
Si tratta di un cambio di passo e di mentalità che dovrà strapparci ad alcune nostre abitudini associative tanto radicate quanto negative, per ricomporre un quadro operativo più confacente alle esigenze odierne e più aderente alle prescrizioni statutarie.

Occorrerà impostare e perseguire con perseveranza una politica associativa in tal senso, articolata secondo un piano pluriennale che darà i frutti e i risultati migliori solo nel tempo medio e lungo tanto nella nostra sede nazionale quanto sul territorio. 
A tale proposito, riteniamo infatti urgente e opportuno definire una figura di riferimento, una sorta di “Direttore Organizzativo”, che possa assistere la Direzione e il Consiglio in questo grande lavoro di ristrutturazione e di manutenzione straordinaria.

Nella consapevolezza della piena validità del principio per cui le rivendicazioni portate dall’Unione verso l’esterno costituiscono, allo stesso tempo, esercizio di diritti soggettivi dei non vedenti e possono realizzare vantaggi per altre organizzazioni e per la società civile nel suo complesso, tra i principali obiettivi del 2016, evidenziamo:

1) L’avvio di un piano di riorganizzazione e di riqualificazione delle risorse umane che non dovrà limitarsi soltanto agli uffici e ai servizi della sede nazionale.

2) La ristrutturazione e la ridefinizione dei servizi della sede nazionale in modo che divengano funzionali alle attività sul territorio e non invece strutture a se stanti, a volte addirittura in funzione antagonistica.

3) Lo sviluppo e il consolidamento delle attività di fund-raising e di progettazione europea, già avviate dalla presidenza e dalla Direzione precedente.

4) Il lancio di una campagna poderosa di recupero e di reclutamento soci, mediante un’apertura vera delle nostre sezioni, l’offerta di servizi e la creazione di occasioni di incontro e di confronto. 

5) L’attivazione definitiva e vincolante dell’anagrafe unica nazionale dei soci, capace di fornire certezze univoche e valide per tutti sui numeri, sui metodi e sulle regole di iscrizione

6) La riorganizzazione delle modalità operative e delle articolazioni funzionali del Centro Nazionale del Libro Parlato, con il perseguimento di obiettivi di economicità e di efficienza, anche alla luce delle innovazioni tecnologiche che dovranno essere introdotte.

7) La riscrittura dei regolamenti che derivano dalla riforma dello Statuto recentemente definita dal Congresso.

8) La tutela e il potenziamento di tutti i nostri presidi  associativi sul territorio, mediante misure organizzative, finanziarie e strutturali che ne assicurino la sopravvivenza, la funzionalità e l’efficacia, eliminando la dispersione di energie e l’oppressione dalle incombenze burocratiche inutili.

9) L’impostazione di un piano nazionale di gestione del patrimonio sociale, attento alle esigenze delle sezioni e volto a una maggiore efficienza e a una superiore redditività.

10)  La valorizzazione del ruolo dei dirigenti tanto sul piano nazionale, quanto sul territorio, dove esercitare un’influenza positiva, volta a rendere omogenee le politiche e le pratiche associative.

11)  L’avvio e il potenziamento del Servizio di Orientamento al Lavoro, anche con la costituzione di articolazioni territoriali.

12)  L’avvio della fase di operatività per il Servizio di Tutela dei Diritti delle persone con disabilità e per l’Istituto Nazionale Valutazione Ausili e Tecnologie per l’Autonomia di Ciechi e Ipovedenti, già costituiti dalla Direzione e sanciti da precise indicazioni congressuali.

13)  La riorganizzazione, il ripensamento e il rilancio dell’I.Ri.Fo.R. da orientare maggiormente alla funzionalità e all’operatività, piuttosto che all’amministrazione e alla mera redistribuzione di risorse.

CONCLUSIONI

La nostra Unione si trova a vivere un momento fondamentale della sua Storia, camminando speditamente verso i propri cento anni di vita, ma consapevole della necessità imprescindibile di dover cambiare pelle e di adeguarsi per celebrare il centenario in condizioni ottimali di operatività e di efficienza.

Il presidio del territorio, come abbiamo sempre detto, rimane il caposaldo dei prossimi anni.
La valorizzazione e riorganizzazione delle strutture regionali, costituisce la vera novità     organizzativa sulla quale costruire un nuovo modello associativo.

La sede nazionale deve diventare il motore e il regolatore del grande processo di riforma che dovremo mettere in moto.

Dinanzi a noi un compito immane! 

Faticoso, impegnativo, esaltante…

Solo l’adesione e la collaborazione di tutti, a ogni livello, ne potrà assicurare il risultato positivo.
Si mettano da parte risentimenti, rancori, ostilità e pregiudizi.

Si pongano in secondo piano le ambizioni e i desideri personali, per quanto legittimi, dando invece corso all’interesse associativo generale, anche quando implica qualche apparente rinuncia di carattere personale.

Non occorrono cariche e titoli per offrire il proprio contributo all’attività dell’Unione.
Non serve perseguire atti di contrapposizione, ostilità e denigrazione verso gli altri, per ricavarsi una posizione personale, anzi, ogni tentativo in tal senso sarà considerato un motivo di demerito e di scarsa affidabilità.
Occorre concentrare le nostre energie e le nostre risorse sugli obiettivi democraticamente indicati e scelti dal Congresso e dal Consiglio Nazionale, collaborando insieme e uniti al loro raggiungimento.

A tutti l’invito più caldo a venire o a tornare nell’Unione per dare il proprio contributo, per condividere questa fase esaltante di riforma e di rinnovamento.

Le nostre porte siano aperte. I nostri cuori, accoglienti.

Chi si porrà nel giusto spirito di collaborazione e di concordia sarà soggetto attivo dell’Unione.

Chi invece vorrà compiere, per qualsivoglia ragione, atti che danneggiano l’immagine dell’Unione o ne erodono le risorse, si porrà automaticamente fuori dalla famiglia e come tale verrà considerato a tutti gli effetti.

Con l’aiuto della Provvidenza e con la forza dell’intelligenza e della coesione tra soci e dirigenti in ogni angolo del territorio, ce la faremo!


